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PARTE UFFICIAM

Il mennero 2749 della raccolta ufjiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieNO Ål SS-

guente decreto:
VITI'ORIO EMANUFJÆ II

PER BRAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELT.A NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segreta-
rio di Stato pei lavori pubblici di concerto con
quello delle finanze abbiamo decretato e decre-
tiamo:
1° Il miniiTtro dei lavori pubblici è autoris-

zato a stabilire linee ed uflici telegrafici per le
corrispondenze governative e private fra i varii
delle città piii importanti.
2° La tassa da prelevarsi per queste corris-

pondenze sarà di centesimi cinquanta per ogni
dispaccio semplice di venti parole aumentabile
di venticinque centesimi ogni serie di 10 parole
o frazione di serie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale degli Atti del Governo mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Firenze addi 23 dicembre 1865.
VITr0RIO EMANUELS

S. Acun.

ß. M., sulla proposta del ministro della
guerra, ha fatto le seguenti disposirioni:

Con RR. decretil4 ottobre 1865:
Avenati cav. Felice, direttore capo di divi-

tione di 2· classe nell'amministrazione centrale
della guerra, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda, per motivi di salute ·
Tadini cav. Antonio, capo sezione id'., id. id. -
Zampognaro Gaetano, controllore d'armi di
l' classe, collocato a riposo, in seguito a fat-
tane domanda, per aussandtdi sarrizio
Norfmo Luigi, capitano nella casaR. invaliaf

e egmpagnia veterani di Napoli, collocato a ri-
poso per anzianità di servizio ;
Tangredi Giovanni, sottotenente id., id. id.;
Valenznela Ferdinando, id. id., id. id.;
De Luca Salvatore, id. id., id. id.
Capaldo Beniamino, id. id., id. id.;
Dolci Cosimo id. nell'arma di fanteria, collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda, per
anzianità di servizio;
Bertotti Giuseppe, capitano nell'arma di fan-

teria, collocato a riposo per anzianità di servi-

ne ragione d'età, in seguito a fattaue do-

Delpuy Giuseppe, capitano nella stato-mag-
giore delle piazze, id. id.
Alvino Enrico, prof. di P classe nel collegio

militare di Napoli, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda;
Arrigo Gaetano, capitano nella casa reale

invalidiecompagniaVeteranidiNapoli,collocato
a riposo per anzianità di servizio e per ragione
d'età.
Orlando Sinibaldo, id. id., id. id.;
Fazio Emanuele, id. id., id. id.
Catitti Leogildo, id. id., id. id.
Manzone Luigi, id. id., id. id.
D'Ambrosio Saverio, id. id., id. id.;
Pianarò Francesco,luogotenenteid., id. id.;
Fino Vicenzo, id. id., id. id.
Faraone Luciano, sottotenente id., id. id.

Bozzoni Raimondo, luogotenente nello stato
maggiore d'artiglieria, collocato a riposo per
anzianità di servizio e per ragione d'età in se-

gnito a fattane domanda;
Aliprandi Giovanni, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, id. id.;
Rambaldi Giuseppe , capitano nello stato

maggiore delle piazze, collocato in riforma, in
seguito a fattane domanda, per infermità non
non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti 19 ottobre 1865:
Cibo-Ottone comm. march.Francesco, diret-

tore capo divisione di l' classe nell'amministra-
zione centrale della guerra, collocato a ripeso,
in seguito a fattane domanda, per anzianità di
servizio, col titolo onorario di direttore gene-
rale;
Vacchiericav. Giovamii, capo sezione id., col-

locata a riposo, in seguito a fattane domanda,
per motivi di salute;
Boschis cav-Gaspare Felice, segretario di l'

classe id., id. id.;
Gandini Galeazzo, capitano nell'arma di fan-

teria, collocato a riposo ;
Bruno car.Enolino, maggiore nella casareale

invalidi e compagnia veterani d'Asti, collocato a

riposo per anzianità di servizio e per ragione di
età m segmto a fattane domanda;
Maccioni cav. Tommaso , commissario di

guerra di 2· classe nel corpo d'intendenza mili-
tare, id. id.

Con R. decreto 23 ottobre 1865:
Perrun-car. Giovanni, professore titolare per

le lettere francesi nella regia militare Accade-
mia, collocato a riposo per anzianità di servizio
e per ragione di età m seguito a fattane do-
manda; .

Castelli Girolamo, capitano nello stato-mag-
giore delle piazze, id. id. ;
De Leonzis Raffaele, luogotenente id., id. id.

Con R. decreto 31 ottobre 1865:

Babando cav. Antonio Francesco Giuse
capo-sezione nell'amministrazione centrale e a

guerra, nominato direttore capo di divisione di
2• classe;
DezziLcarsavy, Olgsoppe.14. id., id, id.

Con RR. decreti 21 novrmbre 1865:
Bonino Domenico Mario, capitano nell'arma

di fanteria, collocato a riposo in seguito a fat-
tane domanda per anzianità di servizio e per
ragione di età;
Pozzi Gaetano, sottotenente id., id.id.;
Montalti Giovanni, id. nello stato-maggiore

delle piazze, id. id.
Lovera Giovanni, guardarme id., id. id.;
Genovese Giovanni. capitanonell'arma di fan-

teria, collocato a riposo in seguito afattanedo-
manda ;
Balsamo Domenico, sotto-capo officina bor-

ghese d'artiglieria di 1' classe, id. id.;
Fracassi Gaetano, sottotenente nell'arma di

fanteria, collocato a riposo per anzianità di ser-
vmo;
Dell'Isola cav. Angelo, capo divisione di 2'

classe nell'amministrazione centrale della guer-
ra, nominato direttore capo di divisione di 1·
classe ;
Bidelli Carlo, applicato di d' classe id.,'nomi-

nato applicato di 3' classe ;
Anatella Rafaele, applicato di 5 classe id. in

disponibilità, collocato inservizio attivo ;
Sapelli di Capriglio conte Ernesto, id. id. id.,

idem
CoÌombo Antonio, applicato di 2' classe id.,

dispensato in seguito a sua domanda da ulte-
riore serymo.

Elenco di asspostrioni nel personale pimäi-
siario faite, sullaproposta delministro as gra-
sia e giustiria e dei culti, con RR. decreti:

Del 17 dicembre 1865:
Cardone Luigi, licenziato in legge, nominato

supplente al giudice del meiramento di Atessa.
Del 30 dicembre 1865:

Aicari Luigi, giudice mandamentale a Ba-
gnara, tramutato a Calanna•
Mazza Giuseppe, id. di Öslanna, id. di Ba-

guara;
Manfredi Agostino, id. di Cavallermaggiore,

promosso dalla 26 alla 1•classe;
Bizzari Giovanni, id. sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni, riabilitato e destinato a giu-
dice del mandamento di8. Angelo in Vado;
Nanni-SetaGiuseppe,giudicedelmandamento

di S. Angelo in Vado, tramutato al 2• manda-
mento di Ancona;
De Finis Francesco, id. di Gioia nei Marzi,

id. di Borbona;
Napoli Saverio, id. diMahale, id. diGioia

nel Marzl•Zecchet'elli Antonio, id. di Borbona, id. di
Montereale;
Rendina Pietro,giudice del mandamento di

Caggiano, tramutato al mandamento di Sanza;
Nicoletti France6eo, id. di Sanza, id. di Cag-

glano.

PARTE NON WylfgMÆ
INTERNO

R signor sindaco della Spezia inviava colla
seguente lettera a S. E.11presidente del Con-
siglio dei ministri, l'indirizzo al Governo del
Re, che più innanzi pubblichiamo:
R sottoscritto compie boadi buon animo al

grato ed onorevole incarico confertogli da que-
sto municipio, rimettendo l'unita deliberazione
a S. E. il signor presidente dei ministri, perchè
si compiaccia umiliarla al magnanimo nostro
Sovrano, come nuova testimonianza di quell'in-
alterabile devozione ed attaccamento che gue-
aak ••=vm avata e.annaarramer lava

sperità d'Italia e del valoroso sua campione;
ben convinta che senza sacrifizi d'ogm specie e

impossibile che il Governo del Re pervengaalla
nobile meta cui sono dedicate sue cure.

n sindaco
BEB20LESS.

CITTA' DI SPEZIA.
Verbale del consiglio contasale col qualesi vota
un indirisso al Governo col quale il munici-
pio si dichiara pronto a sopportare nella
misura delle sue forse i pesi e sacrigsi che
potranno rendersi necessariper salvare Fo-
nore della nasione.
L'anno mille ottocento sessantasei, ed addì

cinque del mese di gennais in la Spezia nella
sala delle sedute pubbliche del Consiglio comu-
nale posta nel locale di S. Bernardino.
ColPassistenza di me infrascritto segretario

comunale.
Dietro gli avvisi del signor sindaco si è riu-

nito il Consiglio comunale della citta e comune
di Spezia nelle persone dei seguenti signori:
Berzolese avv. Filippo Antonio, sindaco -

Pellizza Francesco - Carani Massa Gio- Batt.
- Faggioni Giovanni- Bruschi Domenico -
Montale Francesco - Da Pozzo Giuseppe -
Crozza Paolo - Federici Carlo - Del Vigo
Luigi - Mozzachiodi Antonio -- Della Torre
Antonio - Beverini Bartolomeo.

' E cosi nel numero di tredici legittimo per po-
tere deliberare trattandosi di pratica di seconda
convocazione.
E sindaco da lettura della proposta del col-

lega Pellizza che è del tenore seguente:
« 1• Che il Consiglio deliberi un indirizzo al

Governo del Re,in cui, rendendosiinterprete dei
generosi sentimenti onde fu sempreed èanimata
la popolazione di Spezia pel bene d'Italia, e

plaudendosi all'ardita iniziativa delle proposte
ministeriali riforme risguardanti le nuove eco-
nomie e i nuovi carichi, la dichiari pronta, per
salvare l'onore della nazione, asopportare nella
misura delle sue forze, tutti i pesi e sacrifizi di
sostanze che all'uopo verranno richiesti; come
gia nelle patrie battaglie sostenno volonterosa
quelli di sangue.

« 2• Che commetta alla notaabilitàdel signor
sindaco di estendere un tale indirizzo e di tras-
metterlo a S. E. il presidente dei ministri del
Regno al più presto possibile ».

Invita il proponente a sviluppare laproposta
stessa:
Il che eseguitosi dal collega signor Pellizza

in modi chiari e persuasivi, sull'appoggio anche
del già praticatosi in altre città, e scorgendosi
che la medesima incontra lapiena soddisfazione
della'maggioranza, il sindaco la sottopone ai
voti, e risulta all'unanimità deliberata.
E precedente lettura e conferma si è dal sin-

daco, membro anziano e segretario sottoscritto
in originale.

R sindaco
A. BEREOLESE.

E noensbro anziano
Pior.o Caozza.

Il segretario
SCIPIONI.

Per copia conforme all'originale:
Il sindaco 15 segretario
BERZOLESE. SCIPIONI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di chimica organica

vacante nell'Università di 1'orino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

saadetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
qiääli intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intendì concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
Il Dirsuore-Capo gena 3· Divisione

GAREERI.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO

(Divisione del commercio.)
Alto di iragerimento di privativa industriale.
Con privata scrittura stipulata in Genova il

3 gennaio 1866, registrata a Bergamo l'8 detto,
al n• 38, foglio 172, libro II, atti privati, colla
tassa di lire 13 20,.il signor Leandro Crozat,
nativo di Alcoy (Spagna) e dimorante.aGenova,
ha ceduto e trasferito al signor Girolamo Co-
lombo, di Giacomo, pittore fotografo in Ber-
gamo, contrada di borgo Sant'Antonio,n•1178,
tutti i suoi diritti derivanti dalla privativa in-
dnstriale il cui titolo à: Doppio fondo fotogra-
fico di cui è concessionario per attestato confe-
ritogli il 23 febbraio 1865, vol. 6, n•41 e dal

relativo attestato di prolungamento in data 23
maggio successivo, voL 6, n' 130, con facoltà di
attuarla ad esclusione di ogni altro nella pro-
vincia di Bergamo, eccetto Bergamo e Calci-
nate, compresi in precedente trasferimento.
La durata della cessione à di anni cinque a

datare dal 31 marzo 1865.
L'atto in parola venne registrato alPufficio

della prefettura di Bergamo al vol. 1, n° 2.
Firenze, addi 17 gennaio 1866.

Il Direttore capo della divisione del commercio
B. SERRA.

DIREIIONE GEHBALE DEL DEBITO PIIBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 31 del cor-
rente mese, incominciando alle ore undici antimeri-
diane precise, si procederkin una delle sale di questa
generale direzione, con accesso al pubblico, alle se-
guenti operationi relative alleobbligazioni delloStato
al portatore, create colla legge del 26 marzo 1849
(legge 4 agosto 1861, elenco D, n° 5) cioè:
i•All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nelle

precedenti estrazioni e presentate al rimborso entro
il corrente semestre;
2* Alla trentesimaguarta semestrale estrazione per

le obbligaEloni da estinguersi in fine del correntese-
mestre, in via di rimborso, giusta la relativa tabella
inserta nel reale decreto del f 3 giugno 1849.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di Jus-

centoquarantacinque, sul totale delle 11,479 ancora vi-
genti.
Alle primo cinque obbligazioni che saranno es-

tratte, oltre 11 rimborsodi tire 1000, corrispondente
al capitale nominale, sono asseGnati i seguenti pre-
mi, cioë:
Alla i'estratta . . . . . . . . .

L. 36,865 .

»2. » .........»if,060»
a3" • .........*7,3¡5e
.4* « .........» 5,900.
»t? • .........»1.280.

TUTALE del premi L. 62,480 a

Con successiva notificazione si pubblicherkiluton-
tare delle obbligarioni abbruciate, l'elenco delle ob-
bligazioni estratte, e quello delle obbligazioni com-
prese in precedenti estrazioni, e non ancora presen-
tate pel rimborso.

Turino,11 in gennaio 1860.
Il direttore generale
F. Mascam.

II,direttore capo di divisione
segretario defia däsigemeiwis

CuxPOUI.LO.

B. MITER81Ti DEGLI STUDI DI TORINO.
Visto gli articoli 77 e 70 della legge i3 novent-

bre 1859;
Visto gli articoli 55, 144, 145, 147 del regolamento

approvato con R. decreto 20 ottobre 1860;\
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di legga

in sua seduta del 5 gennaio corrente;
Si notiñea quanto segue:
Nel giorno di lunedi I6 del prossimomese di aprile

avranno principio in questa R. Università gli esami
di concorso per un posto didottore aggregatodi detta
Facolta.
Tali esami verseranno sul Diritto e B-ocedura

Penale.
Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono

presentare al preside della Facoltà medesima la lord

domanda,corredatadeldiplomadilaurea,conseguita,
o confermata in una delle Università del Regno, dal
quale risulti aver l'aspirante compiuto dadue anni il
corso.

La dissertazione e 16 tesi saranno trasmesse a

questa segreteria, fra tutto il giorno 16 prossimo
marzo, e le domande coi documenti a corredo,entro
tq,to il giorno 31 dello stessomese di marzo.

Torino, 8 gennaio 1866.
D'ordine del rettore

Il segretario capo, Avv. Rossarra.

APPMDICB

RALPH lL CASTALDO
(Dall'inglese, di M. E. BRADDON)

(Contin. - V. numeri 333, 334 - 1, 5, 12)

Sebbene egli fosse d'indole così poco espan-
siva, Jenny fu molto dolente di quella prima
separazione. I servitori e i contadini della fat-
toria che frequentavano la casa erano stranieri

per essa, e perfino il loro dialetto le erapresso-
chè inintilligibile. Ella si trovava fraessi sola e

senza conforto; e andava in'su e in giù per le
solitarie stanze nelle quali finestroni smisu-
rati lasciavano veder il freddo cielo invernale,
pregando per il pronto ritorno di Dudley. Due
giorni, e due notti e la più gran parte del terzo
giorno erano scorsi, ma egli non ritornava.
- Verrà stanotte, ella disse, e fece accendere

gran fuochi finchè le flamme si elevarono nel-
Pampio camino, e un riflesso infuocato andò a

ripercuotere in ogni parete.
Erauna brutta sera : non ostante ciò, alle 5,

ora in cui veniva il treno diLondra, ella uscì col
capo avvolto in uno scialle, e stette per lunga
pezza guardando ansiosamente lungo la sponda
del fiume. Ella non torno a casa se non quando
Porologio di Olney suonava i tre quarti.
- Forse, verrà col treno delle 9, diss'ella.
Ma le sette, le otto, le nove suonarono, il

fuoco si spense, e il suo cuore fa preso da un

senso pauroso di solitudine: ma egli non venne.
La fattoressa e la cameriera che la servivano,

le raccomandavano d'andarsene a letto perchè

le 10 erano un'ora tarda per Grey Farm. Ma vi
era un treno straordinario chearrivava a Olney
al toccð e mezzo dopo mezzanotte, e Jenny in-
sistè per aspettare levata il marito, che poteva
arrivare con quello.
Mandò a letto la servitù dopo essersi fatta

istruire nei misteri dei chiavistelli, delle sbarre,
delle catene che chiudevano le porte. I fuochi
furono riaccesi, ed ella si mise a sederenella sua
poltroncina augurandosi che passassero presto
le tre ore avanti l'arrivo di suo marito.
Ella si avvicinò ben bene al fuoco, si avvolse

tutta in un pesante scialle, nondimeno tre-
mava in tutte le membra.
- Stando sulla sponda di quel maledetto

fiume, pensò ella, mi sono buscata la febbre. di
Martino Carleon.
Queste parole sembrarono risvegliare un ta-

sto del suo cuore addolorato
, perchè le ri-

vennero alla mente la scena del suo giorno nu-
ziale, e la terribile accusa di Agnese Marlow.
Un ritratto di Martino pendeva nell'ombra in
fondo alla sala; era una fisonomia aperta e ge-

niale, con capelli castagni riccioluti, e occhi
vivi celesti.
Epensiero del defnuto latormentò in quelpau-

rososilenzio.Ellaprocuròdinonguardarelapit-
tura, ed anzile volse il dorso;macome se la sua

immagina si fosse staccata da quell'oscura tela
parve ad essa che si mettesse ritta dietro di lei
appoggiandole una mano impalpabile sulla

spalla. Ella non era superstiziosa, ma la vita
monotona che conduceva le aveva indebolito i
nervi, sicchè le parve veramente trovarsi sola
accanto al morto.
Come andava che l'immagine si convertiva in

un fantasma,,e pi avvicinava a lei, coine andava

che mentre ella correva all'uscio per sfuggirlo,
lo trovava chiuso e si accorgeva d'essere prigio-
niera col suo ferale compagno? E come se Tab-
bradipinte miracolosamente si schiudessero, le
parve sentire unavoce sovrannaturale ripeterle
le parole di Agnese Marlow.

·

Un sudore freddo cadde a goccioloni dalla
sua bella fronte.
- Io diventerò pazza, ella disse, se conti-

nuo a restar qui sola.
Una volta sialzò da sedere decisa a chiamare

qualcuno, ma non ebbe il coraggio di traver-
sare il buio corridoio e le altre stanze che con-
ducevano al suo quartiere. Non ebbe nep-
pure il coraggio di passare davanti al ritratto
che pendeva fra il focolare e l'uscio della stanza.
Cosa sarebbe divenuto di lei, ella pensò, se

veramente fosse stata presa dalla febbre che a-

veva ucciso suo cognato?! Che cosa se avesse
dovuto giacere per settimane sul letto guardata
da Dudley Carleon? Ogni sillaba detta da A-

gnese le tornò distinta alla mente, e le sembrò
udire suo marito con passo leggero e con la
mano bianca e tremula armeggiare tra le bot-
tiglie contenenti le medicine. Il lento agitarsi
del pendolo dell'orologio cheera sul caminetto,
seguitava il suo corso; ella udi quello più di-
stante della chiesa di Olney e iquarti d'ora sem- i
bravano ore intere per la sua febbrile impa-
nenza.

Scoccò un' ora, e poi un quarto, e due, e tre,
e poi suonarono le due, e di nuovo un quarto
dopo le due, Fultima scintilla della cenere ar-

dente mandava un heve splendore, mentre tre
forti picchi risuonarono al portone grande.
- Ringraziato sia Dio, ringraziato sia Dio,

diss'ella levandosi da sedere. Che stupida che

sono stata, e quanto debbo ridere di me stessa,
ora ch'egli è vefiuto!
Afferrando una candela d'in sulla tavola, ella

corse nel corridoio ecominciòadaprire_la porta
tenendo il candeliere in una mano, e tentando
coll'altra nella sua agitazione nervosa ma giu-
liva i chiavistelli delle porte.
- Dudley, elladisse,Dudley, abbiatepazienza

che non cimetterò molto tempo ad aprire.
Male picchiatefortisiripeterononon ostante,

e una vociaccia aspra e indistinta per la gros-
sezza dell'uscio pronunziò alcune parole .d'im-
pazienza.
Un terrore subitaneo la invase, pensando

che una voce così aspra derivasse dall' essersi
suo marito ubbriacato.
-- Dudley, ora ora, ho trovato; e in così dire

voltò la chiave con gran fatica, e ritirando la

catena aprì la porta.
Per la prima volta in vita sua ella provò una

commozio'ne come se veramente avesse amato

Dudley Carleon. Non vedeva il momento di get-
tarsi nelle sue braccia, e d'implorare la sua

protezione.
Maun uomo con uncappellaccio in testa euna

carniera seura e logora, con le uose e gli stiva-
loni da padule, entrò nell'androne.La parte in-
feriore del suo volto era celata daun rozzo faz-

zoletto di lana, ma due sinistri occhi grigi,scin-
tillavano sotto la tesa del suo cappello.
Jenny non rammentava di aver mai veduto

quello sconosciuto, mala scossa che provò tro-
vando uno straniero in luogo di suo marito, le
diede un insperato coraggio. Ella afferrò la fune
della campana che dava sotto il tetto della casa

destinata a raccogliere i lavoranti nell'ora del

pasto, e svegliarli al mattino.

- Chi siete voi? chies'ella al nuovo venuto,
il quale senza curarsi di lei era per passarle
d'ínnanzi avviandosiverso la cucina.
- Chi siete voi? ripetè ella.
- Il castaldo di padrone Carleon, che può

venire in questa casa quando gli pare e piace
come se fosse lo stesso padrone Carleon, ri-
spose faltro insolentemente.
- Ah, voi siete Surois, ilcastaldo,nonèvero?

Forse il padrone v'ha rimandato a casa ?
- Sì, io sono Surois, ma il padrone non mi

ha rimandato niente affatto: e se è lecito, mia
graziosa ricciolina te voi, chi siete ?
- La moglie del vostro padrone, diske J€RBy

alteramente.
Ralph si fermò d'innanzi a lei rozzamente

per qualche momento avanti di parlare, poi do-
mandò:
- Che cosa siete del mio padrone?
- Sua moglie, la signora Carleon, ella ri-

petè guardandolo ben bene in facciaatterrita sì,
ma non dominata dalla sua insolenza.

Ralph proruppe in uno scroscio di risa.
- La sua legittima moglie! La moglie del

signor Dudley Carleon!
E siete proprio quella che dite ? Datemi il lu-

me, soggiunse strappandogli di mano il cande-
'liere d'argento, lasciate almeno ch'io vi guardi
perchè siete veramente un pezzo degno d'esser
veduto.
Jenny che non aveva mai lasciato la funo

della campanella, la tirò a sè violentemente, e
la campanella rimbombò ripetutamente nel si-
lenzio della notte. Mezza dozzina di uomini se-
minndi scesero precipitosamenteavanti che essa
avesse cessato di suonare.
- Quest'uomo dice essere il castaldo di mio
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NOTIZIE ESTERE

SPsaxA.- Si scrive da Barcellona in data
12 gennaio:
Nei giorni 9 e 10 gennaio Barcellona è stata
il teatro di avvenimenti i quali acqmstano una
certa gravità per la recente insurrezione pro-
vocata dal generale Prim.
Nelpomeriggiodel 9 cominciarono a formarsi

sul Rambla degli assembramenti di triste ap-
parenza; alcune guardie civiche furono insul-
tate, un soldato di polizia rimase feríto.
Un'ora dopo si chiudevano i magazzini; al

Rambla non si poteva più passare, e le senti-
nelle poste alle porte della caserma delle guar-
die civiche erano prese a sassate.
Una collisione era imminente.
Alla sera il capitano generale ha fatto pro-

clamare lostato d'assedio per le quattro pro-
vincie della Catalogna.
Gli assembramenti si dispersero tutti quando
il maggiore deha piazza con una scorta di uo.
mini a cavallo, ed altri a p ,percorse la città

ap bæ la misura a a presa dall'auto-

Durante la notte numerose pattuglie percor-
sero la città, all'indomani mattina tutto era

tranquillo, e lacitta aveva ripreso il suo aspetto
ordinano.
Ieri furono fatti molti arresti.
Sussistevano forti sospetti specialmente a ca-

rico dei membri dei Comitati progressisti e de-
inocratici e la poliziaha messo lemantou quelli
che non erano ancora fuggiti.
Un okdine del capitano generale ingiunge a

tutti i detentori di armi qualunque esse sieno,
di consegnarle entro 24 ore in cittadella so'to
pena di esser trattati come complici di ribel-
lione.
Nella notte delP11 ed in quella del 12 mon

accadde alcon fatto: e nella mattina del 12 è
6tato allisko un proclama per rassicurare la po-
poTazione pacifica ed inoffensiva.
Sin dal giorno prima il capitano generaleera

andato a visitar le caserme.
La guarnigione a statarinforzeta: arrivarono

questa mattina da Palma sulla fregata la Ge-
rena molte compagnie di fanteria.
Tutte le emoziom non sono ancora calmate,

saa le no‡izie che si hanno di Prim, la cui fuga
verso il Portogallo pare oramai sicura, danno
luogo a pensare che questa agitazione non avrà
conseguenze.
Di pia, le notizie che ábbiamo dalle provin-

cie e dalle altre città del principato della Cata-
logna sono tutte buone. (Moniteur)
Iz0mLTEBRA.- La sera de112 dietro in-

Tito della lega nazionale per la riforma si è ra-
dunata nel distretto di Lambeth un meeting
ragguardevole presieduto dal signor Hugges
rappresentante di quel distretto.
Egli ha preso la parola e disse, che « a suo

avviso non vi è mai stata miglior occasione per
ottenere un biß di riforma soddisfacente. Ê
stato eletto un nuovo Parlamento. Il paese ha
mandato una maggioranza più considerevole

che la non si abbia mai avuta in nessun altro
Parlamento, ed il governo è il piû liberale di
quanti mai furono. Basta soltanto che il paese
mostri che egli riguarda le riforme come cosa

seria. »

In quanto ai provvedimenti il signor Hugues
dichiara che quanto egli desidera e non è 'già
soltanto una estensione del diritto di voto; ma
bensi che in tutti i paesi ciasenno possa votare
per quel candidato che egli preferisce. »
Il signorHugnes non conosce le proposte che

fara il governo, ma crede che varrebbe meglio
aver tutto intero il pane anzichè ottenerne una
parte soltanto, fosse pur anco la metà od i due
terzi.
In ogni caso, qualunque sia la proposta che

farà il governo, essa sarà onasta e degna di es-
sere appoggiata. «Bisognache il popolosospinga
la ruota lasciando per sei mesi la sua bestia in
scuderia. »
Il meeting ha adottato la seguente propo-

sta: « Il suffragiouniversale, che prende per base
il domicilio inscritto, è il solo modo di rappre-
sentanza nazionale che possa soddisfare ; il voto
segreto è necessario per la difesa degli elettori.
« Il governo è dunque istantemente pregato

di presentare neHa prossima sessione una tal
misura atta a soddisfare i voti del paese. »
Venne nominata immediatamente una depu-

tauzione incaricata di rimettere al conte Russell
la petizione del meeting. (1x¢ernational)
L'Unione riformista di Bristol ha convocato

la sera del 9 una assemblea ad oggetto di stu-
diare la questione della riforma parlamentare.
La rinnione ebbe luogo nella sala di Broad-

mead sotto la presidenza del signor Handel
Cossham.
Ci è stato annunziato chevi avräbero preso

parte i signori Berkeley e sir Morton Peto rap-
presentanti del borgo ,

e questo annunzio aveva
attirato una folla ragguardevole.
IÎ Bign0rË0TheÎ0f Sm0tif0 deÏÎ8Sua malferma

salute non ha potutoportarsi alla seduta; masir
Morton Peto è venuto ad occupare il seggio che
glierastatopreparatosal palco, e venne accolto
con entusiasmo.
Sir Morton Peto ha pienamente aderito al si-

stema del governo di limitare i provvedimenti
del prossimo bili di riforma ad una estensione
del diritto di voto.
Vennero adottate alcune risoluzioni in favore

di una larga estensione di questo diritto di voto
elettorale, esiespressealtempo istesso la fiducia
che il governo avrebbe Pintenzione di presen-
tare al Parlamento un progetto così esteso
quanto liberale. (Morning Post)
RusslA. - Il JourNal de ßaint Pétersbourg

portaundecreto imperialerelativoallecendizioni
del clero cattolico romano in Polonia
Lo scopo di questo decreto risulta dalla rela-

zione che lo precede. In essa è detto:
« Nel nostro decreto del 27 ottobre- 8 no-

vembre 1864 abbiamo manifestato la nostra'in-
tenzione di regolare e migliorare le condizioni
del clero secolare cattolico romano nel regno di
Polonia.

« Provvedendo alle spese di mantenimento in

vari modi, i quali consistono in immobili, od in
capitali od inproventi straordinari, o in sovran-
zioni fatte dal täsoro, la posizione in cui si tro-
vava questo clero non era materialmente assi.
curata, e la maggior parte dei curati nelle par-
rocchie soffrivano di penuria e di privaziom.
Per regolare definitivamente la poúizione ma-

teriale del clero secolare cattolico romano è
necessaria una misura generale ed organica.
Gli è a questo oggetto che noi abbiamo or-

dinato al comitato organizzatore del regno di
elaborare de'progetti di Stato per un bilancio
permanente ad uso di tutto il clero secolare cat-
tolico romano del regno di Polonia, e di fissare
specialmente la sua attenzione sulle condizioni
dei enrati diquelleparrocchie i cui redditi.sono
precari ed insufficienti. »
MESSIco. - Si scrive da Messico in dath

10 dicembre al Moniteur:
R giornaleuffielaleha pubblicato varii decreti

direttiacompletarePorganizzazione interna del
Messico.
Il primo si riferisce al Ministero dell'interno

ed ai servizi che da quello dipendono.
R secondo è la legge organica sulla ammini-

strazione politica dipartimentale, sulle attri-
buzioni del prefetti e sottoprefetti, e sui loro
rapporti cogli agratamientos, cogli alcadi e coi
Consigli di prefettura.
Giusta la legge municipale , vi dovra essere

un ayuntamiento in ogni villaggio che abbia
una popolazione di mille abitanti.
E numero dei consiglieri municipali varia da

5a 10 secondo la p polazione delle città. Questi
consiglieri saranno ominati da elettori che ab-
biano raggiunto I ta di 25 anni almeno, che
siena cittadini messicani, che myplano leggere
e scrivere, e che paghino pià di venti piastre di
imposta diretta. Queste due ultime condizioni
non saranno rigorosamente dimandate che nei
centri aventi una popolazione di più di 5 mila
anime.

Le funzioni municipali sono obbligatorie, e
non ne sono dispensati che i militari in attività
di servizio, i maestri primari, i giudici e gli
impiegati, la cui missione troverebbe inciampo
in altre funzioni.
Nei villaggi e nelle città i sindaci sono nomi-

nati dai prefetti; il solo alcade di Messico sarà
nominato dall'imperatore.
Le elezioni municipali avranno luogo ogni

anno alla seconda domenica di dicembro, e le
assemblee saranno inhovate ogni anno per meta.Il decreto che organizza le finanze municipali
accorda agli ayuntamientos, oltre i loro redditi
particolari, anche la facoltà di stabihre un ag-
gravio addizionale del 20 per 100 su tutte le
contribuzioni riscosse per conto del tesoro im-
periale nel territorio della loro giurisdizione.

'

Quando questi aggravii non bastino a coprir
le spese del comune, esso sarà autorizzato, sem-
pre dopo aver ottenuta l'approvazione del pre-fetto, a mettere imposto su certi generi dicon-
sumo, o su certi stabilimenti pubblici.
Nella polizia la parte politica è demandata ai

Iirefetti; ed agli alcadi quella meramente muni-
cipale. ,

La legge sulla leva stabilisce come mezzi per
gaantener farmata festrazione asorte e l'arrmö-
lamentovolontario.
Tutti i Messicani dai 18 ki 35 anni sono sog-

getti alla estrazione a sorte:per venirdestinati
sa corpi attivi od alla riserva, oppure alla guar-
dia rurale.Iltempo del servizio e fissato a sette
anni per l'armata, ed a due anni per la guardia
rurale. La legge fissa le esenziom.
È creata una guardia municipale formata da

uomini scelti, e specialmente incaricáti di invi-
gilare alla pubblica sicurezza.
In molti sm i grandi proprietari di miniere, e

di aciendas (hanno armato i loro braccianti e
li hanno organizzati.
La sorveglianza delle strade ha giàprodotti

buoni risultati. -'

ll giornale officiale pubblica ogni giorno lun-
ghe liste di gente cheabbandonano le bande lo
quali battevano le campagne e le grandi strade,
gente tutta che reclamai benefici accordati dal-
l'amnistia del 3 ottobre.
Un nuovo rescritto imperiale La prorogato

ancora di 15 giorni il tempo di un mese stato
primieramente accordato. ,

Una lettera imperiale de127 novembre al mi-
nistro dei lavori pubblici gli ordina di far sta-
diare da sei comnaissioni composte d'uomini
eminenti le seguenti questioni: quelladeiponti,
strade, canalizzazioni, ferrovie, telegrafi, lavori
di porti, miniere e colonnimuzione.
Per 1sviluppar tutte questè sorgenti di ric-

chezze l'imperatore Massimiliano pensa che po-
trebbe tornare utileil contrarre un prestito ape-
ciale basato sui vantaggi che risulterebbero da
tutto questo assieme di lavori e di migliorie.
L'imperatore ha inoltre ordinato la fonda-

zione dinnmuseo di storia naturale e di archeo-
logia, il quale sarà posto nel palazzo e sotto la
suaprotezione immediata.
I hbri dei conventi soppressi costituiranno il

nucleo di una nuova biblioteca pubblica.
Sono arrivati da Saint Louis di Potosì e da

Queretarodue convogli d'argento diretti alcom-
mercio. Questi fondi devono venir spediti in
Europa.
In questa quindicina vi è stata paa rimarche-

vole ripresa d'affari: i compratori di provincia
hanno fatto acquisti importynti.
STATI UmTI. - Si scrive da New York in

data del 29 dicembre :
Le ultime sedute del congresso che si è ag-

giornato al 9 gennaio furono consacrate alPaf-
fare della a ricostituzione a cioè a dire alla ri-
ammissione più o meno completa degli Stati
del Sud alla vita politica della nazione.
Siportò la discussione su dinnmessago del

presidente che accompagnava la relazione del
generale Grantappenaritornatodann giro negli
antichi paesi confederati.
Le proposte del presidente Johnson erano in

senso conciliativo; esse furono combattute dal
partito radicale. Ma il gabinetto federale si
mostrò deciso a seguire la linea di condotta da
lui adottata in quèsta questione.

'

Esto ha ancora riconosciuto altri tre go-
verni di Stato, que.lli della Georgia, dell'Ala.
bama e della Carolina del sud, i quali hanno
riacquistata una aquainistrasjone goría dal suf-
fraBis locale.
In mancanzadelle deliberazioni del congresso

la pubblica attenzione si porta sulla seduta
della legislatura del Sud.
Bisogna convenire chequeste assemblee fanno

ogni sforzo per assecondare le viste dal go-
verno. Così dopo che il presidente Johnson ha
fatto conoscere la sua opinione, che il concedere
ai negri il diritto di servire da testimoni da-
vanti ai tribunali era es soisura da desiderarsi
nelle attua¶ circostanze, le camere locali, le
quali non si erano ancore pronunziate su que-
sta questione, non esitarono a pronunzerst m
favore.
Il rifiuto di riconoscere i debitt sentratti du-

rante la guerra, la rattifica dell'etnendamento
che abolisce la schiavità sono oltre prove date
dai rappresentanti del Sud del loro desiderio
di soddisfare al potere esecutivo.
Alcuni stati però hanno avato cura di diffen-

dere i diritti dei loro governi particolari: aloro
credere il congresso federale ha bensì il diritto
di abolire la schiavita, ma non gli spetta quello
di regolare le pondizioni degli affrancati, ed'in-
gerirsi nella organiZZBEÍOBe iBÉOrBS ÃOglÍ 8taÉi
conferendo ai negrideiprivilegi socialiepolitici.
Giusta quanto dicono le corrispondenze del

Sud, si temevano da qualche tempo nuovidisor-
dini da parte dei negra.
In molti distrettii coltivatori avevano creduto

bene di allontanarsi dalle piantagioni.

R telegrafo ci parla oggi di disordini avve-
nutinel giorno del Natale ad Alessandria, Wil-
mington, 3fanchester, Menphis e Filadelia. Fu-
rono fatti'molti arresti, magrazie adunapronta
repressióne la rivolta non ebbsil tempo di pro-
pagarsi nellacampagna
I ne5ri dello stato di New-York si riunirono

a Pough Keepsic per disentere dei loro diritti
e dei loro interessf. Dopo una discussione che
durò due giorni essi hanno dichiarato che era
venuto il momento per la loro razzadi averedei
rappresentanti al Campidoglio, e perciò hanno
votato una risoluzionein questo senso, la quale
venne spedita al presidente ed al congresso.
Un nuovo stato, il Colorato, è alla vigilia

di essere ammesso nel seno della Confedera-
zione la cui bandiera porterà allora 37 stelle.
I due senatori signori Evans e Chaffel sono

già stati designati per rappresentare questo
statoal congressodiWashingtonçappartengono
ambidae al partito repubblicano avanzato.
E signor Georges Brown non avendo potuto

menar a buon fine la federazione delle colonie
inglesi dell'Aderica del Nord, a cui favore egli
aveva acconsentito di far parte del gabinetto
del Canada, ha dato le sue dimessioni.

(Moniteur.)
Cau.ì. - Panam, 22 dicembre.- Il primo

incontro f-a iChiliani ed iSpagnuoli ebbe luogo
il 6 del mese scorso. La corretta chiliana Es-
meralda avea lasciato Valparaiso nella notte
del 17 novembre, nel momento chela flotta del-
l'ammiraglio spagnuolo faceva il suo ingresso'
nè

ummse erano le congettare sulla direzione
che essa aveva seguito. Gli uni dicevano che
avea guadagríato l'Atlantico, gli altri il Perù,
altri affermavano che aveva fatto rela per la
California. Ma pareva ch'essa corresse qua a là
in misteriosebordate, attendendo il momento di
agire.
Checchè ne sia, il 26 novembre dessasi trorò

vicino al porto di Papado, presso alla costa, a
poche miglia da Valparaiso. Nella mattina del
giorno indicato il .battello-corriere j spagnuolo
Yirgen de Coradonga, proveniente daCoquim-
bo, diretto per il sud, avea di giâ passato Pa-
pado, allorchè la Essieralda mise fuori tutte le
vele per raggiungerlo. Essa lo raggiurtse acia-
que miglia dal porto, ed allora incominciò fra i
due bastimenti un cannoneggiamento che fu di-
stintamente inteso dalla popolazione diValpa-
raiso e dallhmmiraglio Pareja, allora a bordo
del suo vascello la Città di Madrid. L'Esme-
ralda ò una corretta a vaporé di circa 900 ton-
nellate con 18 cannonida24 eda.32.11 suo

equipaggio contava 123 uomini.
La Firgen de Coradonga, armata di trecan-

noni rigati, d'un pezzo da 82 e di due da 68,
aveva 185 uomini d'equipaggio. La Esmeralda
lontana mezzo miglio circa dal nemiep, tirò
quindici colpi di cannone che quasi tutti colpi-
rono la Virgen, la quale ebbe uno dei cannoni
smontato. La nave spagnuola rispose con nove
colpi di cannone; ma i suoi pezzi erano coal
mal serviti, che la Esmeralda non na ricevette
la menoma avaria.
U combattimento durava da circa 20 minuti;

Spagnuoli avevano due nommi uccisi e quattor-
dici feriti. Otto ufliciali a cento quindici no-
mini sono stati sbarcati e condotti prigioneri a
Santiago, la capitale del paese, colla corrispon-
denza dell'ammiraglio Pareja, trovata a bordo
della Virgen. Unaqimntità assai considerevole
di piccole armi è cadutaegnalmente inmano ai
vmoltori.
Qualche minuto dopo la resa del navigliospa-

gnuolo la Esmeral¢a se ne andò colla sua pre-
da. Si ignora completamente ove si sia ritirata,
Non solo i prigiomeri spagnuoli non sono stati
maltrattati, ma hanno ricevuto dai loro vincitori
e dalle popolazioni delfinterno tutte le cureim·
maginabili. A Santiago una sottoscrisíone è
stata aperta per venir loro in aiuto eprovvedere
ai loro bisogni.
La Esmeralda era comandata da John Wil-

liams, oflicialeinglese; il suo secondo èun ame-
ricano di nome Tompson. Tutti due sono abi-
lanti del Chill damolti anni.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
- La Gassetta di Panna scrive:
Fra gli atti di generosita compartiti da 8. A.

R. il principe Amedeo duca d'Aosta verso gPi-
stituti di beneficenza della nostra città siamo
lietissimi di annunciare il dono dilire 100 fatto
alla nostra biblioteca þopolare. Noi ne por-

marito,disséJennyaquelliche la circondavano:
conducetelo alla sua stanza e custoditelo, egli
mi ha insultata. Ma poichè egli è manifesta-
mente abbriaco, io non chiederò spiegazioni,
fmo al ritorno del signor Carleon. Mandate
Sara nella mia camera, ella soggiunse, a uno dei
servi che le era noto. Io non dormirò sola in
questa casa finchè quest'uomo vi alberga.
- Davvero, ragazza mia, si direbbe che cre-

dereste che io voglia uccidervi.
- Io credo che voi siate un malvagio, disse

Jenny voltandosi a guardarlo mentreascondeva
lentamente le scale.
- Io non istarò qui niente affatto, se voi

siete così paurosa, signorina, disse Ralph con
un risoschernitore; del resto vi sono altri a Grey
Farm oltre di me, di cui dovreste temere.

CAPITOLO VI.

Nel messo della noite.

Dudley Carleon ritornò di buon'ora il mat-
tino successivo per trovare sua moglie confinata
nella sua camera da yna forte infreddatura, e
Ralph Surois sedutodavantiilfocolare di cucina
fumando la sua pipa.11giovane manifestamente
non era preparato alParrivo del suo castaldo,
perciò gli chiese aspramente.
- Checosav'hacondotto qui?
- I miei affari, e i vostri, mormorò Ralph

senza levarsi la pipa di bocca.
Dudley Carleon, non rispose, ma si avviò nel

salotto da pranzo dove egli e Eurois stettero
chiusi per circa due ore. Durante questo lungo
colloquio, la servità intese più volte la voce del
padrone elevarsi al tono di chi va in collera;
ma quella del castaldo mai. La signora Carleon

venne nella serata a sedersi al suo posto favorito
del salotto accanto al fuoco.
Ella aveva narrato al marito della condotta

di Italph della sera precedente, e gli aveva ag-
giunto che assolutamente ella non poteva vivere
felice finchè il castaldo fosse nella fattoria.
- Mia cara Jenny, sfortunatamente Ralph

mi è cosi utile ch'io non posso compromettermi
di liberarmene, ma fra una settimana al più
tardiiolorimanderò alla conten di Bouckingam,
intanto vi chiederàsensa.- Suon ò ilcampanello
e comparve il castaldo rigirandosi nelle mani
callose il suo cappellaccio. Egli era umile e ri.
spettoso, e molto differente da quel ch'era stato
alle dueemezzo dellanotte precedente. Egli fece
un discorso assai elaborato e compassato, con
gran politezza di modi, ma con faccia equivoca,
e con aguardo sinistro. Sembrava ch'egli pen-
sasse assai bene a quello che doveva dire, o al-
meno cheripetessettna lezionepresa a nomoria.
Ma in fondo in fondo la scusa consiateva nel
dire che la sera innanzi aveva bevuto e ch'era
un po' fuori di sè.
La signoraCarleon, quand'egli ebbe Enito, ab-

bassò gravemente il capo.
-- Dunque voi gli perdonerete, Jenny? do-

mandò il marito.
- Oh certamente

,
ella rispose Jreddamente

volgendo altrove il capo.
- Se Agnese mi avesse detto che quell'uomo

è un arvelenatore,almeno avreipotuto crederlo,
pensò ella mentre Ralph lasciava la stanza.
L'infreddatura di Jenny durò ancora per

qualche giorno, e a richiesta di suo marito fu
chiamato da Olney un chirurgo che la visi-
tasse.
- È un leggiero attacco di nervi, disse il chi-

rurgo, e nulla più. La signora Carleon è un
po' indebolita, ma ora io le darò qualche cosa

per rinforzarla.
- Non è febbre maligna, non è vero ? do-

mandò Jenny ansiosamente.
- Fehbre mäligna ? No davvero ; non c'è

nulla di tutto ciò.
- E nemmeno febbre semplice?
- No signora, non c'è nemmeno il principio

della febbre.
- Animo, via, Jenny,à che cosa pensate ora ?

-
- Ecco, io pensavo alla morte di vostro fra-

tello Martino, e mi meravigliava nello scorgere
che qualcuno dei sintomisi assomigliano.
Dudley Carleon ei alzò a mezzo dalla seggiola

e guardò vivamente il viso della moglie; quindi
con un profondo sospiro, rimettendosi a sedere,
esclamò : --- Dionon voglia, Jenny ! Basta una
delle morti come quella del povero Martino in
una famigha!
La signora Carleon era seduta dalla parte

opposta a una delle finestre,e guardando fuori,
vide la faccia capa del castaldo intromettersi
fra essa e l'orizzonte che le stava dinanzi. Egli
era salito sopra una scaletta, e pareva tutto in-
tento a potare i rami d'una pianta frondosa
che cresceva dinanzi alla casa; ed ella wide che
aprì la finestra un pochinoperliberare un ramo
che gli era stato chiuso dentro.
- Io desidero che rimandiate codest'uomo

alPaltra fattoria, Dudley, disse Jenny;eglironza
sempre attorno alla casa.
I medicamenti non giunsero che un po'tardi

nella serats. Malgrado suo, Jenny non poteva
dimenticare ciò che Agnese Marlow le aveva

detto,e stava m ansietà per vedere se suo marito
si sarebbe oKerto di ministrarglieli.

Egli era seduto alla tavola, e stava scrivendo
quando la cameriera recò le bottiglie, e non
alzò neppure gli occhi, quando Jefmy tolse la
carta che li inviluppava.
- Io prendo la mia medicina, Dudley , ella

disse.
- Benissimo, Jenny, rispose egli senzaguar-

dare.
Ella si sentì come sollevata da un gran peso,

nello scorgere l'indiferenza di lni. Ella non si
era mai pe1%uasadi credere giusti i sospetti che
s'avevano su lui, ma nondimeno questa sempli-
cissima circostanza bastò a liberarle l'aniino dal
gran peso che l'opprimeva. Il giorno di poi, e
l'altro , ella continuò a prendere la sua medi-
cina, senza che il marito se ne desse il minimo
pensiero. Egli era gentile e attento, le chiedeva
spesso nuove della sua salute, ma non parlava
rnai dei medicamenti. Era manifesto ch'egli
dava pochissima importanza al leggero malore
di sua moglie.
Il terzo giorno fu chiamato di nuovo il me-

dico, il quale trovò Jenny al suo posto accanto
al fuoco, Dudley che le sedeva di faccia leg-
gendo il giornale, e Ralph-Surois accomodando
il paletto dell'uscio.
Il castaldo era abile a fare il magnano, il le

gnaiolo, e il'pittore, e proprio in questi giorni
pareva vi fosse sempre qualche cosa a fare per
lui nella casa.

Questa volta il medico fastando il polso del-
Pammalata, si fece serio.
-- Voi non avete preao i medícamenti pre-

scritti, signora Carleont egli disse.
- Sì, davvero, li presi regolarissimamente,

ditelo voi, Dudley?
- Per dir la verità, rispose questi, io non vi

posi mente tanta da poter fare testimonianza

per voi.
- Eppure vi è più debolezza di quello che

io m'aspettassi, signora Carleon. Noi proveremo
a darvene di nuovi.
Gli occhi di Jenny si rivolsero involontaria-

mentealritratto di Martino Carleon. - Sarebbe
forse febbre maligna? domandò ella, guardando
ansiosamente in faccia il medico che le toccava
il polso.
- Ebbene..... poichè lo volete sapere, io

credo che ve ne sia un pochino, rispos'egli con-
qualche esitanza.
Ella impallidì, e si altò dalla seggiola, e fece

come per uscire dalla stanza.
Ralph il castaldo, inginocchiato al limitare

della porta semichiusa, facem un chiasso del

diavolo per accomodare il paletto. In quella
posizione in cui era sembrava presentare una
barriera insormontabile tra la padrona di Grey
Farm, e il mondo iñtefè.
Dudley lasciò it giornale, si alzò da sedere.
- Jenny, Jenny, che cos'avete?
- Io ho bisogno d'usdire da questa casa, ella

disse, guardandosi attorno piena di rabbia. Io
voglio andarmene; senlo che s'io mi trattengo"
qúi, morirò com'egli mori.-E così dire accennò
col braccio teso il ritratto di Martino Carleon
che aveva di faceis.
-- Jenny Carleon!
-Oh,perdonatemi, perdonatemi Dudley, dis-

s'ella gettandosi nelle braccia di suo marito e

singhiózzando condsivamente, io non dubito
di vai..... io vi stimõ, vi rispetto, vi amo; cono-
eco che sono una pazza, e prendo in uggia me
stessa per questa pazzia,.ma sono spaventa'a,
sáno spaventata 1 (Contiana)
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giamo vive grazie al generosoPrincipe, e spe-
riamo che anche questa popolare istituzione

venga crescendo nelPamore dei concittadini,
come una di quelle chedeve concorrere efBeace-
mentealfistruzione ed aBa civiltà del nostro
paese.
- B sig.Fabio Carboni, che pubblicava testè

una asssi lodata monoßrafia della 11asilica di
sen ginfato al Monte, avendo fatto omaggo
di quest'opera sua a B. M. il Re , ricevera aana
segreteria generale del Ministero della Real
Casa la seguente lettera:

Firense, 29 dicembre 1865.
Blustrissimo Signore,

Iliffustrazione pubblicata dalla S. V. Bl.ma
sulla Basilica di man Miniato al Monte famosa
per storiche memorie , e qual nobile monu-
mento dell'arte e della pietà degli avi nostri,
doveva certamente riuscire bene accetta alla
Maestà del Re, a cui ella si compiacque farne
o

qm di me assai gradito ufficio parte-
cipare alla b .

che ilHostroAugnato Sovrano,
il quale tanto apprezza l'utilità di quegli scritti
che spargono nuova ince aute patrie glorie, de-
gnava gradire la di lei oferta e mi commetteva
.ad un tempo di ringraziarla nel SuoReal Nome.
Mi afretto ad obbedire si graziosi ordini del

Ro, 6godo assicurarls ad un tempo dimia per-
fetta considerazione.

Il Begretario Generate del JIfinierero
efta R. ¢ssa: RERWDENGO,

-- Leggiamo nella Lombardia:
R serymo funebre, celebrato stamane nella

chiesa di San Fedele per Massimo D'Azeglio,
riuscì come splendida testimonianza di stima
che' tributò Milano all'illustre estinto. Sulla
porta del tempio leggerasi:

A Dio misericordioso
preci e sacrifici

perc¾ accolga nellG SNG þßCO
Panima di Massimo D'Aseglio

che
artista, scrittore, soldato, ministro

rivolse ogni opera sua
alla gloria ed alla unità

d'11alia.
Alle undici precise venivano accolti alla so-

glia dal Clero della parocchia il prefetto di
Milano ed il sindaco, accompagnati: il primo
da (alcuni consiglieri di prefettura, e il secondo
dalla Giunta municfie in co o; e il generale
Durando co'suoimnciali d'o

. a, tutti in
abito privato, di Intto.
Wel tãspio si trovavano gia' moltissime dame

zeilanesi in abito di lutto, ilpresidente del Con-
siglio accademico dell'Accademia di belle arti
conte Belgioioso, con buon numero d'accade-
mici, molti membri dell'istituto Lombardo aeni

fesson, i deputati e senatori presenti a Milano,
consiglieri comunali e provinciali, il console
francese, egran numero di artisti e letterati.
Alle undici ebbe luogo il funebre rito, cele-

brato dal proposto Ratti.
611 corpo di musica della G. N. eseguì sulla
piazzetta na concerto funebre, ed una compa-
gma di.Guardia Nazionale facera gli onon mi-

I balconi del palazzo di Città e la case rim-
petto alla chiesa di San Fedele, ove già abitava
il DAzeglio, erano parati a lutto. Una folla
grandissima di gente, non potendo assistere in
chiesa al rito sacro, essendo angusto l'ampio
recipto a tanto concorso, stava raccolta sulla
piazza, eg unanima era l'espressione didolore,
per lagrave perdita che la nazione ha fatto.
La fusione in bronzo del David di Miche-
langiolo.- La fusione della statua colossale il
David di Michelangiolo è riuscita a perfezione.
- Verso le undici di ieri mattina cominciavano
gl'invitatiad avviarsi all'officina della real fon-
deria - Visitavano intanto sleuni aggi in
bronzo liene disposti nelle sale terrene, e che
sono in parte riproduzioni dei capoulavori già
cosasemtt; gruppi di pianteintricate e diffiedi
cavati del vero. e gittati ia bronzo, vincendo
gravi difficoltà puramente meccamche, a qual,
che busto assai bene modellato dal maestro
Clemente Papi. .

L'aspettazionegeneraladava a tuttimancerta
trepidanza e un desiderio che si affrettasse il
momento d'uscire dall'incertezza. 1 giovani al-
lievi e i fonditori erano infanti alla gran caldaia
con occhio vigilissimo, il maestro conservava
una BeTrtioètenità, sua nWu tale però che ríon
rivelâsse lá interna preoccupazione dell'animo.
Però il bollente metallo non era ancora al

giusto punto, quantunque nel capace forno ar-
desse un fuoco d'inferno 4411e ore sei della sera
innanzi. Quando parve che il momento fosse
arrivato alla granaiosa, quanto istantanea ope-
razione,.erano le due pre e guaranta minuti.
Alla phrete'piû accosta al forno era appeso un
Crocifisso dinantial quale ardevano cinque pic-
cole lampade.- Altri intenda ciò a suo modo,
io credetti che in quell'angolo inosservato fosse
accolta tutta lapoesia che dominava nei più bei
tempi dell'arte, e immaginai di tornare tre se-
coli indietro. Forse lo spirito di Benvenuto e di
Michelangiolo vigilavseproteggeye l'ardµa im
mÅ ti gli astanti di non temere se adissero
una qualche detonazione nel cavo della forma,
dalla quale doveva sprigionarsi rapidamente
una massa d'aria, il maestro Papi raccolse e
distribui gli allien e gli operai ciasenno al suo
posto, e tutti si chinarono geminessi e si segna-
rono con la croce, eTecîtafono bassamente, ma
con pienissima fede, una breve preghiera; indi
il maestro assistito da un bel tipo di vecchio
tra l'artista el'artigiano brandì una lunga asta
di ferro, e spinse con quella nell'mterno della
caldaia l'infuocato turacciolo che la serrava a
riverso, e dilà ne usclilrivo pesantissimo e ab-
bagliante, che in meno di due minuti aveva
riempito pe ido, la modellata cavità alta

Tenzio universaTo sticaedette un plauso
fragoroso, quando il Papi tra il einghiozzo del-
l'allegrezza e il planto dellacommozione disse
si circostanti- è assicurata la statNG di Ñj-
chelangiolo- e baciò in fronte i suoi discepoli
e gli operai, e per gioia piangevano tutti.
Io norr atrei creduto che tanta emozione e

tanta poesia tii racchiudesse in quella opera-
zione che altri potrâ considerare puramente
meccanica, ma dentro alla quale io vi lessi un
poemk ; e la giornata di ieri terrò per memo-
renda, (Corr. Italiano.)
--- Troviamo nella 1tivista Economica i se-

gqeati cenniiatorno un Comitato forestale, con
lodevole inizístiva costituitosi or ora:

R Comitato forestale, costituitosi aalprin-
cipio dell'anno corrente, imprevisfecarco-
stanze ed a cagione e mente del trasporto
della capitale ,

non potuto ténore che poche
sedute.

.

Arato però l'onorevole incarico dal Ministero
d'agricoltura, industria e commercio di studiare
e formolare uno schema di legge forestale, no-
minò un'apposita Commissione di 4 membri, la
quale ha ora compiuto il lavoro affidatole.
R progetto di codice forestale pertanto , ela-

borato da persone pratiche e competenti, quali
sono il cav. Balestreri professore di forestale,
il car. De-Giacomo ed il car. Mirone ispettori
generali dei boschi, e l'avv. Albanese, sarà
quanto primadiscusso dal Cõmitato e quindi
uflicialmente diretto nLaignor ministro.
H Comitato forestile, desiderando ora dar

maggiore impulso all'opera sua, riunivasire-
centemente ed appmvava lo statuto che gm
appresso vien pubblicato , nel quale sonô con-
cretate le sue idee ed accennati i mezzi di cui
intende valersiperpromuovere la conservazione
e l'meremento dei boschi in Italia.
R Comitato ritiene anzitutto che, difonden•

dosi l'istruzione tecnica nel Corpo forestale, si
avrà per risultato direnderlo piu stimato presso
le popolazioni, più utile al paese e pià capace
in pari tempo d'intraprendere e condurre feli-
cemente a compimento l'importante operazione
delle ep1ture forestali nelle alte vette dei monti
denudati, nelle ripide e franose pendici, nei siti
paludosi, aridi o sterili o per qualsiasi cagione
incolti opoco produttivi; mentre indirettamente
si otterrà un altro non meno i ortante efetto,
guello cioè d'indurre i munic i corpi morali
m genere ed i privati a fare trettanto in quei
loro fondi che , posti in eguali condizioni, non
offrono loro alcun profitto.
Conseguito questo intento ,

non è chi non
vegga di quanto la ricchezze nazionale dovrà
gradatamenteaumentatsi,di quanto siavvantag-
gierà l'erario colla impasizionepeinuovi terreni
produítivi, di quanto sarà allontanato il peri-
colo di frane o inondazioni, di quanto scemato
il danno che ne è pur troppo la conseguenza.
R Comitato se verra, come spera, secondato

dalle popolazioni, od almeno dalle persone più
intelligenti e dai più agiati proprietari, si pro-
pone altresi di stabilire e concedere premii a
quei silvicultori che avranno ottenuto õoschi
modeUi mercè le loro colture, e di dare egli
stesso l'esempio dei rimboschimeriti, comprando
terreni infrattiferi e facendovi eseguire delfe
piantagioni o seminngioni.
Per ora il Comitato si limita a promuovere

gli interessi forestali cogli scritti e col conferi-
mento di medaglie a quegli agenti forestali ed
a quegli altri individui estranei all'amministra-
zione che, in un modo qualsiasi, sarannosi di-
stinti nel concorrere con lui a tale intento.
Il Comitato confida che tutti i signori diret-

tori di qualcheperiodico, ai quali, a qualunque
partito appartengino, egli fa _vivissimo appello,
nell'annunciare siffatta Associazione al pubblico
ed il npbile scopo che dessa si propone, Tor-
ranno colla lero autorevole ed efficace parola,
eccitara i corpi morali in genere ed i granda
proprietari a farneparte.

11 Comitato ne ringrazia anticipatamente i
signori direttori e sara doppiamente tenuto a
coloro che si compiaceragno riprodurre l'unito
statuto che loro si trasmette.
Giova frattanto ritenere che i soci fondatori

sono giàal completo, giacchè oltre quei 27, che
gia figurano nella copertina della Rivipta Eco-
nomica

,
altri tre domandarono ed ottennero di

essere come tali ammessi, non appena ei p¾be
contezza della appr'ovazione dello statuto ; e
questi sono i signori:
Bosio car. Angelo , cape sezione al Ministero

d'agricoltpre e commercio;
Rosselli barone Francesco

, segretario di
26 classe id.
Benzo avv. Gipseppe, applicato di 16 classe id.
Illimitaito césenŒo il numero dei soci ordinari

e corrispondenti , giova sperare the moltissimi
saranno quelli i quali, mercè la semplice quota
diL.12"aniinah, vorranno averela nobile e

gradits sóddisfãzione disoncorrere ad un'opera
eminentemente benefica e vantaggiosa per l'in-
tera nazione.
Nella seduta ultima

,
il Comitato procedette

allüÏofitina tidl'ufficio di presidenza e della
Giunta esecutiva.
La votazione diè il seguente risultato: -

De-Blasiiscommendatore,consigherediStato,
deputatpalParlamento nazionale, presidente;
Carashi cav., direttore capo divisione, ecc.,

rice presidente ;
Albanese avv., applicato al hiinistero ecc., se-

gretario ;
Steffanoniing.,membro de10onsiglioforestale

ecc., tesoriere:
I 4 membri eletti per completare la Giunta

sono i signori:
Balestreri cav. dott., prof di forestale, ecc.;
Miraglia cav. avv., capo sezione, ecc.;
De-Giacomo cav., ispettore generale e presi-

dente £ f. del Consiglio forestale;
Mirone car., ispettore generale e membro del

Consiglio forestale.
- Togliamo dalla Gassetta di Bergamo, del

16 corrente, la seguente lettera delsignorPaolo
Vimercati-Sozzi:

« Sullo scorcio del caduto anno 1865,a di 22
dicembre, nella provincia di Bergamo, distretto
di Trescorre , comune di Chinduno frazione di
Cicola, nel campo denominato Sale, di ragione
dell'e.gregio conte e cav. Giacomo Clemente
Snardi (luogo ove nella celebre tavola Penntin-
geriana e segnata l'antica strada romana per
Tulicatem et Briziam), dissodandosi il terreno
per ridurlo a miglior coltura, la mazza del vil-
lico urtò in un corpo resistente, sonoro, da cui
Sbalzarono alcune medaglie di bronzo.Alla vista
del metallo, l'ansia naturale dei lavoratori, che
tuttisiriunirono in quel punto, non accordò di-
ligenza sufficientead isolare con riguardo un'an-

| fora, che facilmente cadde in frantumi , pre-' sentando al loro sguardo un ammasso di circa
numero 230 medaglie romane di bronzo i Il ci-
caliofestevole deiritrovatorifeceaccorti i vicini
agricoltori, che, portatisi sul luogo, ottennero
da essi alcune di quelle medaglie per soddisfare
la propria curiosità; ma il leale colono Giuseppe
Signorelli , denominato Giob, temendone ulte-

(la cui residenza è poco lontana dal luogo del
ritrovamento) le suddettemedaglie, il quale pro•
curò diavocare a sè le poche distratte, facendo
benanche raccorre i frammenti del vaso.
Le dette medaglie datano dall'anno 69• del-

l'êra cristiana smo all'anno 191', cioè comin-
ciano con quelle di Tito, e giungono inclusiva-

mente a Commodo e,Crispina di lui consorte, e
più precisamente sono n• 2 di Tito, 3 di Domi-
ziano, 10 di Trajano, 31 di Adriano, 2 di Lucio
Elio, 10 d'Antonino Pio, 18 di Faustina 3fag-
giore sua consorte, ö0 di Alarc'Aurelio Anto-
nino, 25 di sua consorte Faustma minore, 2 di
Lucio Aurelio Vero, 11 della di lui consorte
Lucilla, 16 di Commodo, 8 di sua consorte Cri-
spina; oltre alcune die troppo obsolete, ma
tali da lasciare, pel.modulo e traccie esistenti,
certezza non essere estranee all'epoca delle al-
tre. Hannovi però lacune nella serie< di Tito
non v'è la moglie; di Domiziano na moglie, mài
figlia; di Trajano nè consorte, nè sorelle; di
Adriano nèmoglie, nè l'amasio Antinoo; d'Elio
Vero non la moglie; di Faustina minore non
il figlio Annio Vero/Èsingolare non trovarsene
.alcuna delle precedentia Tito,e che lomedaglio
dei tre primi eieno d'una lamentevole sdrusci-
tura. Sono tutte del medio e piccolo bronzo,
alcune poche di gran bronzo, non medaglioni.
Essendo tutte d'imperatori, di cui il regno fu
longevo e nel fiore dell'Impero, eccetto quella
di Lucio Elio, non avvene di rarità e valor
commerciale; ma alcune sono distinte pel di-
segno, ben conservate, e di bella ossidazione,
quahtä ricercata da passionati archeologi.
Quanto a rovesci, non vi mancano le Vittorie
germaniche, partiche, sarmatiche: v'hanno dei
Congiari, delle Apoteosi,odalmenomolte (mas-
sime d'Antonino e Faustina maggiore) coll'at-
tributo di divo o dica; ma il tesserne intiera
l'esposizione non sarebbe,della brevítà d'un
annuncio da giornale. Quanto al vaso, poco
danno fu la perdita, essendo di terra grossolans,
rade, senza alcun numerò leggenda ett ornato,
comespparedaifrantunn¡ o fra questi, se up
rinvennero altri molti appartenenti a vasi, pa-
tere di diversa forma, terre e colore, non che
mattoni da tumulo.

'

- Si legge sel .Fungala di Napolidel I 6 :
Oggi poco dopo le 4 abbero luogo i solenni

funerali del compianto càrl Giovanni Gassorie.
ßeguirano il feretro il Corpo insegnante uni-

v%rsitario, i membri dell'Accademia delle scien-
ze, e molti amici del defanto.
Nato in un piccolo comune dell' Avellinese,

venne in Napoli a studiarvi la medicina. --Ap-
passionatosi per la botani in poco tempo di-
venne il primo allievo del ebre prof. Tenore,
talchè quando si trattò di mandare qualcuno a
Palermo a porre in ordine forto botanico in
Capo di Falco, il giovan% Gussone'vi era tosto
designato dal suo professore.
Stette egli colà per varii anni illustrando la

Sicilia colla rinomata sua Flora ßicula.
Chiamato di nuovo a Napoli, ebbe l'incarico

di sopraintendere agli.orti e giardini reali.
Passò questo tempo studÌando e compilando

la Flora d'Ischia che èpuro lavoro molto pre-
.giato.

Dopo il 1800 fu nominato professore emerito
dell'Universita e visse questi ultimi anni una
vita tranquilla e modesta.
-- B Giontale di Sicilia ha le seguenti no-

tizie:
Paro che la speranga di vedere aperta alpub-blico la ferrovia da"qui a Termim pruna che

giunga la primavern, non andrà fallita : una in-
formazione che riceviamo quest'oggi stene, ei
annunzia che la locomotiva haBlå toccato quella
stazione.
Mano mano l'importantissima opera progre-

disco, non ostante.le gravissime difficoltà che le
vengono opposte dalla natura di taluni terreni.
Da Tenpin1 a Montemaggiore lavorasi alacre-
mente, e bel numero di operai pur si vede sul-
l'altro tronco da quest'ultimo paese a Lercara.
- Da una nostra particolaré corrispondenza

apprendiamo che, il 1• giorno del presente anno,
la ßocietà degli operai di Caltagirone, festegg=ò
con grande solennità l'accettazione della presi-
denza onoraria di S. A. R. ilpgcipe d ne.

- Non è senza ammirazione clie apprendia-
mo, per fonte sicura, i progresalóhe fa nel co-
mune di Villalba la pubblica istruzione, mercè
la filantropia di parecebi padri di fantiglia i
quali hanno aperta a loro spesguniscuola fym-
minile, e pur mercô quella del signor> Giovanni
Mulè-Bertolo, distinto cittadino phe grataita-
mente,istruisce il þasso popolo con una scuola
serale.
La rapidita onde la luce dell'istruzione si fa

via per mezzo a genWeheßnpoop fa rin-
volta nelle tenebre dell'ign per'vero
singolarissima; ed è sti queste-b basi che
può il nostro popolo assicurare davvero le sue
libertà. (laem).

ELERIONI POLITICHE.

Amalfi. - Eletto Della Monica 278;
Ancona. - Eletto Bonomi, 888
Castelnuovo Garfagnana. - Eletto profes-

sor Morelli, 193;
Genova, 1•collegio.-ElettoVincenzo Ricci,

329;
Id. 2• collegio. --- Eletto Serra Cassano;
Ja. 3• collegio. --- Eletto Giovanni Rical;
Messina, 2· collegio. - Eletto Friscia, 608;
Parma, 2° collegio. - Eletto Sineo, 41.1;
Boresina. - Eletto Arrivabene, 324;
San Benedetto. - Eletto Piccolomini, 129;
Teano.- Eletto Amore, 335;

ELTMB MTIZIB
-- La Patrie ha da Madrid in data del 14:
Pare che Prim sia attorniato in modo da non

poter fuggire che con grande difBcoltà.
Se si riesce ad arrestarlo, egli sarà tradotto

avanti un Consißlio di guerra, perchè si ritiene

sicuro il voto del Senato.
La condanna di Prim è certa; ma giusta

quanto si va vociferando la regina gli farà gra-
sia, e verrà internato in una (fortezza.

11 governo portoghese ha mostrato in questa
circostanza una grande cortesia per la Spagna.

ministro a lladrid l'attuale movimento, ed ha
annunziato che terrebbe i prigionieri per tutto
il tempo che si potesse desiderare.
Si dice che verrà quanto prima pubblicato il

decreto che dà l'amnistia ai prigionieri, e su-

bito dopo avrà luogo la riconsegna dei prigio-
nieri.

In occasione della congiura di Prim tutti i

membri del Corpo diplomatico sono stati inca-
ricati dalle loro Corti di trasmettere le assicu-

razioni della più grande amicizia al governo
I spagnuolo.
- Si assicura che in un Consiglio di gabi-

netto tenutosi ultimamente alla residenza del

primo lord del Tesoro, il conte Russell ha espo-
sto un progetto di riforma elettorale che Sua

Signoria intendedi presentare al Parlamento.
(MoniidNY Š¾ $0ÍT)

- La cospirazione dei fenians agita piik che
mai gli animi in Inghilterra.
Il corrispondentedell'Agensia Havas ritorna

a parlare delle voci che corrono da più giorni
circa ad un preteso progetto di far saltare in
aria i monumenti pubblicián Londra.

« L'afare dei feNiggg, ËÌOG ÌÌ COrriSpondente,
prende ogni giorno una piega piik seria, ed il
governo sara obbligato ad adottare a questo ri-
guardo misure serie, e rigorose. »

Il l'imes pure parla di una lettera anonima
giunta alle autorita, lettera che ha provocato
certe misure desfinate ad assicurare gli edifiri
della dogana contro i piani incendiari.

« Vi ha taluno, così il .Times, chedice essere
la lettera anonima una merli íRVEREiOne,
a Che tutto questo sia vero, o no, i commis-

sari non hanno perciò creduto meno di dover

prender le roisure di cuisi tratta, e di tenerle
segrete, Ina tornò vano poichè sabato sera la

cosa era conosciuta da tutti. »
Nella sua corrispondenza di. Dublino il .Ti.

mes dice cho in una casa di quella citta sono
stati arrestati molti individui che fondevano
palle rigate.
In tasca ad uno degli arrestati venne trovato

un proclama repubblicano al popolo irlandese

firmato:
« Il Comitato di vigilanza. » (Constitutionnel)

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
'mxxia svaras)

Dai ConfuliVeneti.
II Consiglio comunale di Venezia ha respinto

con 33 voti contro 2 la proposta del nuovo
compartimento territoriale e della immediatiz-
zazionp della città di Venezia.

ßajosa, 18.
Alenni dispacci del governo spagnuolo in

data di ieri fårebbero credere che Prim voglia
dirigersi verso l'Andalusia,

Tarigi, 18.
Situazione della Banca.- Aumento del por-

tafogliomilioni 1 1/5; tesoro 1 9/10; biglietti
16 1/3. Diminuzione del numerario 11; antici-
pazioni 1/2; conti particolari 20 2/5.

Parigi, 15.
ÛXIUdgRA DELLA BORSA DI Paxlex.

17 18
Food traaomt I 9/o . . . . .

.
. . s 48 55

.
68 70

id. 4 fj2 000. . .
. . 98 10 98 30

Go aotidati inglesi 3 0/ô
%o. =tabano 5 010 (m contanti). . . 82 - $2 10

id. (Bne mese) . . .
82 07 62 30

VALORI DITEEU.

Axioni del Credito mobiliare ffaname* - -
- 826

14. italiano
. . . . . .

.

382
-

14. Apagasolo. . . . . .
433 138

Aswoi strade terrate Vinorio Beamuele
.

101 202
Id. Lombardovenete

. 413 423
(d. Iqatrische.

. . . . . 410 412
14. Aomaan

. . . . . . . 157 156
006. strade ferr. Romane

. . . . . . . .2 iB2 152
Mbbhgazio%i deMa ferrovia di Savona . . - $$2

Nuova-Kork, 8.
Venne pubblicata la corrispondenza tra i

gabinetti di Washington e di Parigi. Uno di
questi documenti è relativo alproclama dell'im-
peratore umanisniliana concernente i repubbli-
cani presi colle armi Alla anano.
In data del 8 novembre il signor Bigelow

venne incaricato di richiamare l'attenzione del
signor Dronya de Lhuya sul detto proclama.
Il 28 novembrtSeward scrisse aBigelow che

se le voci <lell'esecuzione degli uficiali repub-
blicani erano vere, gli Stati Uniti non dubita-
vano che la Francia avrebbe disapprovato la .
condotta del governo messicano.
Bigelow rispose che in una conferenza ava

su questo argomento, Drouyn de Lhuys gli
disse che non sapeva perchè gli Stati Uniti non
reclamassero direttamente presso l'ifnperatore
Massimiliano, che la Francia non governa nel
Messico, ch'ella fu obbligata ad andarvi per as-
sicurare importanti interessi, ma che non è re-
sponsabile degliattidel governo messicano; che
se gli Stati Uniti trovavano che fossero violati
i loro diritti, potevano rimediarvi nello stesso
modo che lo farebbe la Francia in caso simile.
Oro 143. Cotone 52.

Parigi, 18.
Leggesinel JIloniteur «In soir :
È possibile che Prim entri nell'Andalusia; le

truppe reali gl'intercettano la strada verso il
Portogallo.
I distretti montuosi di Tarragona sono per-

corsi da una banda armata; le truppe Is inse-
gaono e credesi che potranno presto disper-'
derla.

Madrid, 18.
Gl'insorti passarono la notte di ieri a Ber-

1enga ; credesi cheoggi attraverseranno LIerena
per entrare nel Portogallo per Jerez de los Ca-
balleros. Furono facilati i sotto-ufficiali clui
avevano cercato di sollevare i soldati d'Alcida,
e liberare i detenuti nelle carceri.

11 paese è tranquillo.

FRAxamsoo Baummun, gerente.

FIRENZE. - T gr Borra

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
TEITRO PA6LIANO, Domenica, ore 7 :

Rappresentazione dell'opera: 11 Trovatore, del
maestro cavaliere Verdi -- Ballo: La cacciata
del duca d'Atene, del coreograf b E. Viganò,
Negl'intermezzi dello spettacelo si prodori

ranno i tre ammirabili fratelli AlAGRI, detti
gli odiermi TOH-POUCE Italiani. ,0
TRATito NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

compagnia diretta da L. ßellotti-Bon recita
La torredi liabele.
TEITRO NUOTO, ore 8- La drammatica com•

pagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
1 ßateNiti.

OSSERTAZIOlg MBTSOROI.0GICim
taan asi sostaxuse di asin a stoda antarale di sba.m i

Nel giorno 18 Bennaio, m

0 8 8

Sarometr a metri
9 sntim. 3 pom. 9 pana.

72, 6 sul vello del im mm am
-are................... ~65,0 T68,5 W,5,0 -

Termometro centi- . . ,

grado.................. 2, O 6, 0 1, O

Umidità relativa..... 9$0 9 0 90,0

Stato atmosfertec.... nebbia, nebbla nebbia
folta folta folta

Tento direzione...... N N N
forsa.....-...... debole debole debole

Massinas + 6,8
Temperatura

Minima + Î,3
Minnès notis notte del19 gennaio....1,8.

IsISTIRO OFFICIAI.E DELLA BORSA SOMMEROIAI.S

Firenze, 19 gennaio 1866.

VALORI

Ferriera...a i .ß6
O Tes. Tose. 1449 ty ,
i la p. 10........-.. I

Az. Bane. Naz. Tone. » i Gen. 66
Cassadi Soonto TOECBDSÎB 80Êt.
Banca di Credito itpliano...........
Obb. Tabacco 5 ¶g a i Lug.66
a.. ss. FF. Livor. • f a

Obb. 3 dette, wat. nom. L. 500
t• 1 65..--....-............-.-

Obb. 3 dette, val, nom. L. 420
i• se bre de............-........

As.48 • i 6en. 66

Obb.dette...,...tL .66

Detto liber. god........... i »

Ob.S.F.Marem.5 gan iLug.66
As. SS. FF. Meridion. > 4Mar. 66
Obbl. 3 to dette.......... iGiug.66
Dette demaniali ......... 1 Apr.06

f-BODERENTS mz PROSSMO

L D L D

62 324, 62 30 828, 62 80 a

smassas»79ej,
» • • p a e a e 102 ijg
1685f680s» p. as

as BB BS as se

67 . 60 3/g e s s a » •

20s . 202 */4 a . . . . .

66 ½ 66 e » » » » • •

n a •• .. ..290.
.. .. .• ••162»
392 % 392 • 395 j, 395 |4 . »

CAlfBI L D
&ATTI

e • lavono
.......

8 100 a 99
a • Detto........ 80 99 og, 99
• • Detto--..... 60 99 a 98 .

• > lion........... 30 488 484
,

Bor.cay so se og
* Ascom .....-. 80 se 99

• • Waror.r..-..... 30 99 99
. . un.a.o........ so es og
• • Gnova......... 30 99 99
. Tommo .-..-. 30 99 se

e a Vasurlet.g. 30 366 244 a
Tamers......,. 30 a a a a

a e Detto.....-. 90 a • » • a
vaan ..-... 30 m . . .

• s Detto ...-.. 90 » . » .

Assure--.....30 • » * »'

Detto .-.....90 210 a 208 a
• • Furcoruars 30 . , , ,
. . Assynnam.90 a , , ,
a a Amsvaeo....... 90 m a » »
• • Lomana....,.... 30 25 in 25 a

a e Detta.-.... 90 24 90 24 75
a a Paarer ..-..... 30 100 99
e > Detto...... 90 99 98
e a Lions..........., 99 98
. . Hansar.u.....\ 99 se

sconto Banca7 0/o

ras conurs was nossmo

VALORI A PRE3IIO p
PREMIO FREERI

a..n.. o..ar• unsra a..

5 ora godimento i• gennaio . . . . .
. .
. . . . . . . . . .

3 era a i• settembre . . . . . . . .
. . , , , , , .

Azioni Strade Ferrate Livornatÿ , . . . . .
. • p a . , , e ,

Dette meridionali . . » » . . . . , , . » ,

OSSERV A Z I ON I

fressi jhfil del 5 *lo - 62 30 linecorr.

R Sindaco Assaar.e Mostan.



GAZZETTA WFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N° 19 - Firenze, Veuerdi 19 gennaio 1868
.

,
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 01 GROSSETO

NOTIFICA

Che il sig. cas. Vincenzo Ilicasoli ha inoltrata la domanda per ottenere la

concessione di deviare dalla gora del mulmo del Ponticino presso Grosseto

una quantità d'acqua sufheiente per irrigare il terreno di sua proprietà posto
fra la sia dei Barbari ed il fosso Martelli.
Che detta domanda verrà pubblicata alla porta di questa prefettura, ed in-

Ferta per tre volte consecutive nel giornale ufficiale del regno, coerentemente
al disposto dell'art.134 della nuova legge sulle opere pubbliche del 20 marzo

1865, allegato F.
Che i tipi relativi colla descrizione si trovano depositati nella segreteria di

questa prefettura, ove potrà prenderne visione chiunque vi abbia interesce, e
presentare le sue opposizioni nel termine utile di giorni in dalla data della
inserzlone della presente nella Gazzetta Ufßciale.
Grosseto, 8 gennaio 1866.

Il prefetto
07 B. Cassitto.

VIA ENZELLACCIO \IA D G NNES

20 5

LE ALPI
GIORNALE QU0TIBIAN0 P0LITIC0 ECONOMICO LETTERARIO

Fa•essi #e&6tsomaarnerato

Aftslo Trin. Sem.

Torino(adomicilioreProvincie.......L. 9 17 32
Svizzera ............................ • 13 25 42 Non si tiene conto discritti anonimi.

FranciaeTunisi....................•14 30 58 Leletterenonaffrancatesonorespinte.
Austria, Belgio, Germania, Spagna, Porto-

Non si restituíseono i manoscritti.

gallo, Inghilterra e Scali di Levante. e 17 33 65 L'uflicio del giornale ë in via Bogino, n° i, piano 2•
Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 d'ogni mese. Le inserzioni in 3 pagina si ricevono all'ufficio del gior-

00mlISSARIAT0 GENERALE """"""°"""°¯^""'"'°""' " ""'""'prezzodiL. f ognilmea.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane, Le inserziom in 4a pagina si ricevono all'ufficio d'ammi-

DEL i• DIPARTDIENTO NARITTINO escluse le solennità. nistrazione del giornale, a centesimi to la linea.

AVVISO IYASTA.

Essendo andato deserto l'esperimento d'asta tenuto ilgiorno27dello scorso

liese di dicembre, per l'appalto della provvista nel 2° dipartimento marittimo
di quintali s,900 canape grezza, cioë nonpettmata, ascendente alla complessiva
fomma di lire 890,900; si notifica che nel giorno 26 corrente mese ad ore 12

iterldiane si procederà in Napoli nella sala degl'incanti, sita nel locale del

tommissariato generale nella regia darsena, ad un nuovo incanto per tale

inpresa.
Detta canape dovrà essere macerata in acqua nei fossi enon a secco e non

toncanape corta e frammista; dovrà essere delle migliori qualità, asciutta,
htta bianca e netta dalle così dette reste; ed ogni triglia dovrà avere la lun-
ghezza di metro I, 75 circa.
Di essa quintali 7,800 dovrannoessere di Piemonte di t' qualità o di Napoli;

e quintali 1,100, di Bologna. Quella di Napoli dovrå essere dei casali denomi-
ati Arzano,Gruma, Fratta, Fratta piccola, Orta, Sant'Antimo,Calvano, Casan-
trino, Nevano, Cardito e Carditello.
Il prezzo d'asta è stabilito:

Per quella di Piemonte e di Napoli, a lire 98 il quintale.
Per quella di Bologna, a lire 115 il quintale.

La consegna avrà luogo nel regío cantiere di Castellammare a rate trime-
9trali di quintali 1,112 ognuna. - Ogni rata dovrà esser composta di quin-
tdi998 di canape di Piemonte e di Napoli, e di quintali 114 di Bologna.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili nella sala sovraindi-

gata, in tutte le ore di ufficio di ciascun giorno.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni i5 decorrendi dalmez-

mail del giorno del deliberamento.
L'appalto formerà un sol lotto - Giusta il disposto dell'art. B del regola-

plento per la esecuzione del 11. decreto 3 novembre 1861, il deliberamento
Avrà luogo qualunque sia 11 numero degli accorrenti, e seguirà a favore di
¢olui che nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto su' prezzi descritti
nel capitolato e di sopra enunciati un ribasso di un tanto per cento maggiore
delribasso minimo stabilito dal Mmistero della marina in una scheda suggel-
¾ta e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti
fitti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito

govranno depositare la somma di lire 90,000 in numerario, o in titoli del de-
4.to pubblico dello Statoal portatore. Ed allorchë la impresa sarà definitiva-
G ente deliberata, una tale somma si verserà nella cassa dei depositi e prestiti,
evi rimarrà fmo a che la impresa medesima non abbia il suo pieno ed esatto
¢dempimento.
Le olferte per questa impresa saranno eziandio ricevute negli uñici del Mi-

Aistero della marina, e dei commissariati generali del i•e 3•dipartunento
Tarittimo, purchè siano accompagnate da un certificato comprovante che l'of-
fr rente ha eseguito in una regia tesoreria, o cassa dei depositi e prestiti, il
4;posito succitato di lire 90,000; avvertendo però che delle offerte medesime
non sarà tenuto conto, se non perverranno ufficialmente a questo commissa-
liato generale prima dell'apertura dello incanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 400.
Napoli, li 11 gennaio 1866.

Il commissario ai contrani
i56 Michele di Stefano.

E PUBBMCRO

IL CODICE DI PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto per le disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra il Co-
dice penale del 20 novembré 1859 ed il Codice penale toscano.

Prezzo: L. I 30.

BAZZETTA UFFICIALE

REGNO D'ITALIA

FREzzI D'ABRONAXÆNTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

dei Deputati.
I soli Rendiconti della Camera dei Deputati formarono quest'anno un volume in foglio da 3 colonne

di circa 1600 pagine.

Anno Semestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . .
L. 42 2¾ 12

Per le provincie del Regno 46 24 i3
Svizzera

. . . . . . . . .
• 58 3i 17

Roma (franco ai congni) . = 52 27 15

Inghilterra e Belgio . . . • f 22 7i 37

Francia,AustriaeGermania 82 48 27

Le associazioni hanno principiocol i* d'ogni mese.
Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea

o spazio di linea.
Lealtre inserzioni 30 centesimi per lineao spazio di

huea.

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

antielpato.

SOCIETÀ ANONIMA

DELLE

STRADE FERRATE ROMANE
(Sezione Nonn)

Il di 20 corrente,a ore 12 meridiane precise,sarà fatta pubblicamente in
una sala del palazzo della Direzione delle Strade Ferrate Romane (Sezione
Nord) posto sulla Piazza Vecchia di Santa Maria Novella, n' 7, la Estrazions a
sorte di
N° 32 Obbligazioni dell'imprestito contratto dalla già Società délla Strada Fer-

rata Lucca-Pistoia nel 1856;
a 16 Dette c. s* nel 1858;
a 37 Deus delle 16,548 Obóligazioni emesse dalla già Societi delle StradeFer-
rate Livornesi il f* usarzo 1860 per resto e saldo del prezzo d'acquisto della
Strada Ferrata da Lucca a Pistoia. Tutte queste Obbligazioni, in ordine ai re-
spettivi istrumenti e dal decreto de' 10 febbraio 1800, esser debbono rimbor-
sate il di i* marzo prossimo venturo.

Firenze, 18 gennaio 1866.
n Direuore degli agiuri socian

158 0. Morandini.

COMUNITÄ DI MONTEVARCHI

Il sindaco del comune di Montevarchi (provincia di Arezzo) rende noto che
alla condotta medicochirurgica per l'interno di Montevarchi di cui fupubbli-
cato il concorso con avviso inserito nella Gasseus f1/geiale del Regno del di 11
correntedi n° 11 è tolto il carico al titolare della supplenza a proprie spese
in casadi malattia, restando fermo in ogni altra sua parte l'avviso medesimo.
Montevarchi dat municipio, li 18 gennaio 1866.

Il sindaco
157 Giuseppe Cini.

80CIETÄ IN NOME 00ILETTlf0.

Per l'elietto previsto dall'articolo i61
delvigentecodicedicommerciosino-
tifica che con atto pubblico 1°gennaió
corrente a rogito del notaio sottoscrit-
to alla residenza di Voghera tra li si-
gnori Augusto Abadie e Carlo Scotti
dimoranti a Firenze si contrasse So-
cietà in nome èollettivo per l'impianto
edeserciziod'unacasaindustrialecom-
merciale franco-italiana di fabbrica di
libri rilegati, registri, memoriali, al-
bum, portafogli, articoli e generi di
marocchino e di cartoleria, non che
di fabbrica di carta colorata.
La ragione sociale è A. Abadie e C.

Scotti- L'amministrazione è affidata
al socio Scotti e la firma è riservata
indistintamente ad ambo i soci.
Lo Scotti ritiene la qualità unica di

socio capitalista e conferisce un fondo
in danaro di lire ottomila. L'Abadie
che ritiene la qualità di socio capita-
lista e industriale, oltre la propria in-
dustria conferisce per fondo tutti gli
strumenti ed utensili nècessarii all'im-
pianto ed altesercizio dell'industria.
La Società ha il suo principio nel

corrente gennaio 1866 e dura di quin-
quennio in quinquennio. - Gli utili
sociali sono divisi per metà.

Voghera, 2 gennaio 1866.

155 Not. F. GUERRA.

Si rende pubblicamente noto che
con atto giudiciale del 16gennaio 1866

il nobile sig. Alessandro Poggi Ban--
chieri possidente domiciliato in Pistoia
ha ritirato al colono Michele Trinci e
sua famiglia favoratori di un poderedi
sua proprietà denominato la Tensta
situato in comunità di Tizzana popolo
di San Germano al Santonuovo, ogni
facoltàdivendere e acquistare bestia-
mi per conto della colonia del fondo
medesimo, e del proprietario di esso.
Pistoia, 16 gennaio 1866. 154

La mattinadel 30 gennaio corrente
al seguito del rinvio fatto con decreto
del tribunale civile e correzionale di
Firenze del i6 detto, sarà esposto in
vendita avanti il tribunale medesimo

per rilasciarsi al maggiore, e miëliore
offerente, un podere con villa e an-
nessi detto Ficatón, a un migliodi di-
stanza dalla porta S. Niccolò di Fi-
renze, di proprietàdel cav. Cammillo
Anforti per il prezzo ridotto dal primo
e secondo sbassodi lite 50,274 ai patti
e condizioni di che nella relativa car-
tella d'oneri esistente nella cancelleria
di detto tribunale nel processo dinn-
mero 2372 del 1864. 153

Il ministro di Turchia fa noto che

paga a pronti contanti e che non rf-
conoscerà verun debito fatto dalle
pefsonedi suo servizio o da qualunque
siasi altra persona. 14f

TORINO -- TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

I

DEGLI

Atti dello Stato Civile
COMMENTO

DELL'AVV. MICHELE DE GIOVANNI

MANUAlÆ
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

PER I CANCELLIERI E PER I GIUDICI

Presso: L f.

CODICE DI COMMERCIO
PREZZO: L. E. I SO.

CODICE CIVILE DEL REGNO O'ITALIA
PREZZO L. Due.

Dirigere le domande col relativo vagliapostale alla suddetta
Tipogrega.

GIORNALE DEL GENIO CIVIL£
COMPILITO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

L'uficio di questo periodico trovasi dal primo del corrente mese stabilito in
a Cavour, casa n• 33, piano terreno.
Converrà pertanto che le domande di abbuonamento ed i relativi mglsa siano
partire dal suddetto giorno, spediti al seguente indirizzo:

A. De Gaetani,editore del Giornale del Genio Cimte
sia Cavour,n° 33, Firenze.

Cosadieiossi d'a66uossoassenro

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte ufficiale non ufTiciale

er la Capitale . . . . .
. . .

.
L. 21 10 15

br le Provincie
. . . .

. .
. .

» 24 12 17
Per l'Estero

.
.
.
. .

.
. . . . . » 28 14 20

FRATELLI PELLAS EDITORI

IFirenze, Borge Ognissanti- Genova, Piamma 8. Imaria

UFFICIAI.E
Un numero separato centésimi 20 -- Arretra'e centesimi 40,

per le inserzioni giudiziarie neBa circoscrizione della Corte d'appello di Torino
Le associazioni si ricevono dalla Tipografia ErediBotta, Firenze, via del Castellaccio,20,

e Torino via D'Angennes, 5. Contiene un Bollettino giornaliero det prezzi delle derrate dei prinei-

A Napolidalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore. pali mercati del Piemonte , una cronaca della Borsa , e tutte le notizie

> Milano dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
che possono interessare gli uomini d'afari.

» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.

Nel gennaio 1866 incomincierà la pubblicazione del nuovo romanzo di
V. BEEEEZIO, ÅRiiŠ0ÎS O:

I;Æ PLEBÆ.

La Pa•ewinela pubblichera d'or maann an zumour giornalmente.
Così la spedizione verrà fatta col convoglio più conveniente per la pronta
rimessione a ciascun associato.

PREZZO .D'AßSOCIAZIONE

> Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
> Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
• Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraholi Giuseppe.
» Biella da Fleechia Giacomo. -

> Bra da Giordana.
» Cuneo da Merlo Carlo.

» Casale da Rolando FratelL.

> Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

(franco di posta)
Un anno L. Es -- Sei mesi L. 18 - Tre mesi L. 6 50. *

CORRIERE IEERCANTILE
POLITICO E COMMERCIALE

ANNO ILII

Questo giornale, del piti grande formato, è da 17 anni organo dell'opinione
costituzionale unitaria in Genova; tratta con assidua cura la quotidiana pole-
mica, e con diligenza raccoglie la cronaca politica dalle migliori fonti e dapm-
prie corrispondenze;discute tutte le importanti questioni economiche edam-
ministrative; offre amplissimi ragguagli commerciali, bancari e marittimi.

Condisioni d'abbonamento (franco di porto)

PEli LA TOSCANA

CORBIR10I 0 CRA I I Anno, Lire 50. - Semestre, Lire 26. - Trimestre, Lire i4.
NB. Le associazioni si ricevono dai suddetti editori in Firenze,viaBorgo

Ognissanti, palazzo Bonaini, presso il Prato.

e Carteggio RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Prezzo d'associazione per tutta PÌtalia franco di påsta:

Raccolti per cura di GIUSEPPE NASSARI P= == ===°6'•• l 26'••*""*""' I ""**""i"""

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Tre Wolauni - Ps'esso Is. 24. Direzione.della Eivista Tecnologsca 1Adiana, via Goito, 9, Torino.


